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Daicontrattiatermineallenuove
regoleperlepartiteIva.Sulsito
delSole24Oresonodisponibili
lerispostedegliespertide«Il
Sole24Ore»edellaFondazione
studideiconsulentidellavoroai
quesitiinviatidailettori,sempre
tramiteinternet,inoccasione
dellasettimaedizionedelForum
Lavoro.L’evento,chesièsvoltoil

30maggioorganizzatoda«Il
Sole24Ore»,dalConsiglio
nazionaledell’Ordinedei
consulentiedallaFondazione
studidicategoria,haconsentito
diapprofondireglieffettidella
riformadellavoro,giàvotatadal
Senatoeoraall’esamedella
Camera.Inparticolaregliesperti
hannoaffrontatolenovitàin
arrivosulfronte
dell’apprendistato,deicontratti
dicollaborazione,deinuovi
vincoliprevistiperlepartiteIva
eleassociazioniin
partecipazione,l’articolo18ei
licenziamenti,gli
ammortizzatorisocialiegli
obblighiperleaziende.Suquesti
temisonooradisponibili le
risposteaiquesitigiuntinei
giorniscorsi.Inoltreall’indirizzo
webindicatoquisottoèancora
possibilerivederel’eventoin
differita

OLYCOM

Lo scenario

DomenicoDolceeStefanoGabbana dovrannoaffrontare unprocessoa
Milanoperuna presuntaevasione fiscale dacircaun miliardodi euro. Il
gupdiMilano GiuseppeGennari ha ordinatoaipm milanesi di formulare
lacitazionediretta agiudizio per iduestilistiealtri sei imputati

 www://esperto-online.ilsole24ore.
com/forumlavoro2012/default.aspx

01 | LA CATEGORIA
I geometri iscritti all’ordine
sono 110mila,quelli iscritti
alla Cassasono 96mila

02 | LA RIFORMA
LaCipag ha deliberato una
serie di interventi per
garantire la sostenibilità a
50 anni, ora in attesa
dell’approvazione
ministeriale. Tra le novità:
8 l’innalzamento graduale
(dal 2014 al 2019) a 70 anni
dell’età richiesta per il
retributivo, dove il reddito
sarà considerato al 75%;
8 innalzamento graduale
dell’età da 65 a 67 anni per
la pensione contributiva ;
8 per la liquidazione della
pensione contributiva
servirannoalmeno 20 anni
di contribuzione effettiva;
8 il blocco delle rivalutazioni
nel 2013 e nel 2014 per le
pensionisuperiori a 1.500
euro lordi mensili e il blocco
dal2013 al 2019 per le
pensionisuperiori a 35mila
euro lordi annui

L’accusa: evasione fiscale per un miliardo

DAL 1˚LUGLIO

Aggiornati
i valori degli
assegni familiari

Angelo Busani
Se nella Srl sono nominati,

quale organo di controllo, un
revisore legale o una società di
revisione,taleorganodevesvol-
geresia ilcontrollo di gestione
siailcontrollocontabile:questo
perchénonvisarebbeunaspie-
gazione razionale a un sistema
che (nelle ipotesi di controllo
obbligatorio) ritenga idonea e
sufficientel’unaol’altrafunzio-
nedicontrollo.

È questa la principale ragio-
nechehaspintoilConsigliono-
tarilediMilano,nellamotivazio-
ne(pubblicataieri)dellamassi-
ma n. 124, in tema di «organo di
controllo e revisione legale dei
continellaSrl»(siveda«IlSole
24 Ore» del 18 aprile), a sancire
chela formulazionedell’artico-
lo 2477 del Codice civile, «è da
intendersi nel senso che sia la
funzione di controllo di gestio-
ne (ex articolo 2403 c.c.) sia la
funzione di revisione legale dei
conti (ex articolo 14 Dlgs
39/2010) sono attribuite a un
unico organo monocratico, ge-
nericamente individuatoconla
locuzione "organo di controllo
o revisore"». In altri termini
nonsigiustificherebbe la facol-
tàdiunasceltadiscrezionaleda
parte della società, nel senso di
attivare alternativamente l’una
enonl’altrafunzionedicontrol-
lo, in base ad una scelta che po-
trebbe anche essere mutevole
dauntriennioall’altro.

Nell’occasione, si motivano
anche gli altri "passaggi" della
massima124:
a)l’organomonocraticoinvesti-
to della funzione di controllo e
della funzione di revisione può
essere sia un revisore legale dei
conti persona fisica, sia una so-
cietà di revisione legale, iscritti
nelregistro;
b) lo statuto può prevedere che
lefunzionidicontrolloedirevi-
sionesianosvolteancheinviafa-
coltativa, fuoridaicasi incuies-

se sono obbligatorie per legge,
oppurepuòrenderleobbligato-
rieancheoltreataleambito;
c) lo statuto può disporre che le
funzionidicontrolloedirevisio-
ne, anziché a un organo mono-
cratico,sianoaffidateaunorga-
nocollegiale,perlacomposizio-
ne e il funzionamento del quale
si applicano le norme dettate
perleSpa;
d) lo statuto può sancire che le
funzionidicontrolloedirevisio-
ne siano affidate separatamen-
te,attribuendo,daunlato,lafun-
zione di controllo all’organo di
controllo,e,dall’altro, la funzio-
nedirevisioneadunrevisore;
e) lo statuto può prevedere che

lesceltedicuiaiduepuntiprece-
denti siano effettuate divolta in
voltacondecisionedeisoci,sen-
zamodificazionestatutaria.

Infine,c’èiltemadellapossibi-
litàdinominareunsindaco uni-
coinpresenzadiunostatutoche
contempliesclusivamentelano-
mina di un collegio sindacale: a
talriguardo,occorrestabilire,ca-
so per caso, quando la clausola
statutaria"disponediversamen-
te"dalcasodellanominadelsin-
daco monocratico. Secondo la
massima 124 deve ritenersi qua-
le"diversaprevisione"dellosta-
tuto ogni clausola che contenga
unasceltaconvenzionaledeiso-
ci.Aldifuoriditaliipotesi,occor-
reverificareselostatutononmo-
strialcunaspecificavolontàche
possa ritenersi contraria o co-
munquediversarispettoalnuo-
voregimedelsindacounico.
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Luigi Caiazza
Menooneriperilcommit-

tente o responsabile dei lavo-
ri in caso di appalto di opere
edili.Ilchiarimentoèdelmini-
stero per Pubblica Ammini-
strazioneediquellodelLavo-
ro,rispettivamente,conlecir-
colari 6/12 del 31 maggio e
12/12 del 1˚ giugno scorso,
con le quali, ritornando
sull’argomento del Docu-
mento unico di regolarità
contributiva (Durc), hanno
interpretato le disposizioni
regolamentari in modo più
chiaro e flessibile, a favore
deicommittentiedeirespon-
sabili dei lavori (si veda «Il
Sole 24 Ore» del 2 giugno).

Il comma 9, dell’articolo 90
delDlgs81/2008(Testounico

sullasaluteesicurezzaneiluo-
ghi di lavoro) stabilisce, tra
l’altro,acaricodelcommitten-
teodeiresponsabilidei lavori
per l’esecuzione opere edili
private, due obblighi riguar-
danti il Durc.

Il comma 9, lettera c), pre-
vede che il committente o re-
sponsabiledei lavoritrasmet-
teall’amministrazioneconce-
dente,primadell’iniziodei la-
vori oggetto del permesso di
costruire o della denuncia di
inizio attività, oltre alla copia
della notifica preliminare, il
Durcdelle impreseedei lavo-
ratoriautonomi.

In tal caso, come chiarito
dallecircolari inesame,opera
quanto stabilito dall’articolo
14, comma 6-bis, del Dl 5/12,
convertito nella legge 35/2012
allorché stabilisce che nel-
l’ambito dei lavori pubblici e
privatidell’edilizia,leammini-

strazioni pubbliche acquisi-
scono d’ufficio il Durc con le
modalità di cui all’articolo 43
del Dpr 445/2000. È chiara la
formulazione normativa che
esclude dunque anche nei la-
vori privati di edilizia che il
Durc possa essere consegna-
to dal privato, in questo caso
dal committente o responsa-
biledeilavori,all’amministra-
zioneconcedentedelpermes-
sodicostruireoqualedestina-
taria della comunicazione di
inizio attività. Dovrà essere,
invece, quest’ultima a richie-
derlo alle amministrazioni
preposte al rilascio (Inps,
Inail)o,oveprevisto,alleCas-
seedili abilitate.

Tuttavia,ledisposizionide-
rogatorie vanno coordinate
con quanto stabilito dal com-
ma 2, dell’articolo 40 del Dpr
445/2000,introdottodall’arti-
colo15,della legge183/2011,al-
lorchéstabiliscechesullecer-
tificazionida produrre ai sog-
getti privati è apposta, a pena
di nullità, la dicitura «il pre-
sentecertificatononpuòesse-
re prodotto agli organi della
Paoaprivatigestoridipubbli-
ciservizi».

Sitrattadiunadisposizione
che non altera l’obbligo di cui
al comma 9, lettera a), del Te-
sto unico sicurezza il quale
stabilisce che il committente
oresponsabiledei lavoriveri-
fical’idoneità tecnico-profes-
sionaledelleimpreseaffidata-
rie, delle imprese esecutrici e
dei lavoratori autonomi in re-
lazionealle funzioni oai lavo-
ri da affidare, tra l’altro, me-
diante l’esibizione del Durc
da parte di questi (allegato
XVIIdel Testounico).

Analogamente avverrà, in
base alla successiva lettera
b), del medesimo comma 9,
nei cantieri la cui entità pre-
sunta è inferiore a 200 uomi-
ni-giorno e i cui lavori non
comportinorischi particola-
ridicuiall’allegatoXIdelTe-
sto unico.
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Federica Micardi
TORINO

La Cassa di previdenza
dei Geometri (Cipag) apre alla
previdenza complementare
conilfondo"Futura".«Unascel-
tafattaperoffrireainostriiscrit-
tilapossibilitàdiintegrarel’asse-
gno pensionistico grazie al co-
siddettosecondopilastro»spie-
gailpresidentedellaCipagFau-
sto Amadasi. L’adesione al fon-
dopensione è libera e volonta-
ria per legge, inoltre ha il van-
taggiodiavereunaseriediage-
volazioni fiscali: dalla deduci-
bilità di quanto versato al fon-
do – con un limite massimo di
5.164 euro l’anno – a una tassa-
zioneagevolatadei rendimen-
ti fra il 9 e il 15% (contro il 20%
applicato anche ai rendimenti
delle casse previdenziali).

IlfondoFuturaèstatopresen-
tato ieri ai collegi provinciali e
agli iscritti durante una tavola
rotonda che si è svolta presso
l’aula magna del Politecnico di
Torino. Tra i relatori l’avvocato
LeonardoTais,direttorecentra-
le della Covip – l’organo di vigi-
lanzadeifondipensione–,Fran-
cesco Vallacqua, docente alla
LiucdiCastellanzaepresidente
delmasteruniversitarioinAssi-
curazioni,previdenzaeassisten-
za e la professoressa Giovanna
Nicodano,docentedieconomia
a Torino e membro del CeRP, il
primo centro in Italia dedicato
allo studio dell’economia delle
pensioniedell’invecchiamento.

Il fondo Futura deve essere
approvato dalla Covip, un pas-
saggio che non dovrebbe riser-
varesorprese dato che l’Autori-
tàdivigilanza hapartecipato at-
tivamente alla sua costituzione.
Una partecipazione motivata:
«L’iniziativadellaCassageome-
tri – spiega Leonardo Tais – po-
trebbe essere un volano per ini-
ziativeanaloghe; tra iprofessio-
nistiesistesolouncasodi fondo
pensione: il fondoSanità». Una
"disattenzione" che riflette i da-
tinazionali: inItalialapreviden-

za complementare non decolla
e gli iscritti sono poco meno di
5milioniemezzo(dicui4milio-
ni sono dipendenti del settore
privato) nonostante gli indubbi
vantaggifiscalieprevidenzialie
laflessibilitàdellostrumento.

Prima di avviare il progetto
Futura, la Cipag ha fatto un’in-
dagine tra i propri iscritti e l’in-
teresse emerso ha convinto i
vertici a intraprendere questa
strada.Unavoltaricevuto ilpa-
rere favorevole della Covip le
adesioni saranno raccolte dai
delegati provinciali. Difficile
oraprevederequanti,trai96mi-
la geometri iscritti alla Cassa,
sceglierannodiaderire.
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Definiti i nuovi livelli di
reddito per la corresponsio-
ne dell’assegno per il nucleo
familiare. Con la circolare 79
pubblicataieri,l’Inpshaprov-
veduto a definire i parametri
dautilizzarenelperiodo1 l̊u-
glio2012-30giugno2013.

I valori vengono aggiorna-
ti ogni anno,con effetto dal 1˚
luglio, in relazione alla varia-
zionedell’indicedeiprezzial
consumoperlefamiglieeim-
piegaticalcolato dall’Istat.

Tra il 2010 e il 2011 tale va-
riazione è stata pari al 2,7% e
di conseguenza si è provve-
duto a rivalutare i livelli red-
dituali e gli importi mensili
della prestazione che servi-
ranno anche per calcolare gli
importi giornalieri, settima-
nali,quattordicinaliequindi-
cinali.

Gli assegni familiari sono
unsostegnoeconomicodesti-
natoai nuclei familiari dei la-
voratori dipendenti, pensio-
nati da lavoro dipendente o
deilavoratoricheusufruisco-
no di prestazioni previden-
ziali da lavoro dipendente
quali indennitàdidisoccupa-
zione,cassaintegrazionegua-
dagni, indennitàdimalattia.
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Alessandro Galimberti
MILANO

Dal12agostoprossimoscat-
ta l’obbligo di rappresentanza
del«generemenorappresenta-
to» – in sostanza, le quote rosa
–negliorganidiamministrazio-
ne e controllo per le società
quotateneimercatiregolamen-
tati e per le società non quotate
controllatedallepubblicheam-
ministrazioni (legge 120/2011,
pubblicata sulla G.U. 174 del 28
luglio 2011). Un obbligo che,

purconunapartenzaprogressi-
va – andrà di fatto a regime con
le assemblee del 2013 – è molto
di più di una moral suasion,
consideratoche lesanzioni nel
caso di diffide inottemperate
potranno arrivare ad ammen-
de amministrative da 100mila
a un milione di euro per gli or-
gani di amministrazione, e tra
20mila e 200mila euro per gli
organidicontrollo, mapotreb-
bero addirittura sfociare in ul-
tima istanza nella decadenza

dei componenti eletti.
In vista dell’entrata in vigore

deinuoviprecetti,Assonimeha
pubblicato ieri la Circolare 16
del 7 giugno 2012 destinata a
Mercato mobiliare e Società
quotate. Nel lungo documento
sono presentati i casi che po-
trebbero dar luogo a difficoltà
di applicazione, a cominciare
dalcalcolodellequote(unquin-
to per il primo mandato, un ter-
zo per i successivi) nel caso il
numero di rappresentanti negli

organinonsiamultiplodi3(odi
cinque). In tali ipotesi, spiega
Assonime, lacorrezionedelde-
cimale va fatta per eccesso, co-
me del resto già deciso dalla
Consob (articolo 144-undecies,
comma3RE).

Quanto alle modifiche statu-
tarie, se è vero che le società
possono godere di un’ampia li-
bertà nel definirne i contenuti,
èaltrettantoverocheladiscipli-
na Consob non consente di im-
porreilrispettodelcriteriodiri-

parto tra generi alle liste che
presentanounnumerodicandi-
dati inferiore a tre: questo per
non disincentivare la presenta-
zione di liste di minoranza. Gli
adeguamenti statutari dovran-
no comunque muoversi su tre
piani, dal criterio di riparto alle
modalitàdi formazione delle li-
ste, fino ai casi di sostituzione
in corso di mandato. Per la for-
mazione delle liste, lo statuto
dovrebbe prevedere criteri che
determininoquasi"automatica-
mente" l’elezionedellaquotadi
rappresentanza"debole"richie-
sta dal legislatore. Quanto ai
«criterisuppletivi»perl’indivi-
duazionedeisingolicomponen-

ti del cda, «utile» l’inserimento
di clausole che consentano di
sostituire il candidato apparte-
nentealgenerepiùrappresenta-
to con quello del genere man-
cante.Restacomunque«diffici-
le ipotizzare che l’esponente
delgeneremenorappresentato
possaesseretrattodaaltreliste,
in quanto non sembra che la di-
sciplina sulle quote di genere
possaderogareaquellasulvoto
di lista in sede di elezione
dell’intero consiglio». Disicpli-
naapartepericollegisindacali,
periqualilaleggesullequotero-
sa-chepuresiapplica-nonpre-
vedeobblighi statutari.
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DolceeGabbanaaprocesso

Antonio Iorio
Se il contribuente presenta

la dichiarazione dei redditi,
esponendo un credito chiesto a
rimborso, l’Ufficioètenutoade-
cideresullarichiestaneimedesi-
miterminididecadenzastabiliti
per la rettifica della dichiarazio-
ne. Se l’amministrazione, entro
tale periodo, non adotta alcun
provvedimento, il diritto al rim-
borso si cristallizza, rimanendo
preclusa all’amministrazione
ogni contestazione dei fatti che
hannooriginato la richiesta.

A fornire questo importante
principio è la Cassazione con la
sentenza 9339 depositata ieri,
che revisiona, a favore del con-
tribuenteesullabasediun’inter-
pretazioneispirataaiprincipidi
correttezza e buona fede non-
chèdiefficienzadellaPa,unpre-
cedente orientamento degli
stessi giudici di legittimità, che
riteneva svincolata dalla deca-
denza dell’azione di accerta-
mento la possibilità per l’ufficio
di negare il rimborso.

La vicenda trae origine dalla

presentazione di una dichiara-
zione per il 1994 nella quale il
contribuente esponeva un cre-
dito chiesto a rimborso che l’uf-
ficio aveva negato nel 2007. Il
contribuente ricorreva lamen-
tando, in sintesi, la decadenza
della potestà di diniego

dell’Agenzia atteso che era spi-
ratosia iltermineperl’esecuzio-
ne della liquidazione della di-
chiarazione(articolo 36 bis Dpr
600/73), sia quello ordinario di
decadenza per l’accertamento
(articolo 43 Dpr 600/73)

I giudici accoglievano il ri-
corso, mentre quelli di appello
ritenevano legittimo l’operato
dell’Ufficio. Il contribuente ri-

correva, allora, per cassazione.
La Suprema Corte ha innanzi-
tutto rappresentato l’esistenza
dell’indirizzo giurisprudenzia-
le di legittimità secondo il qua-
le non esisterebbe reciprocità
tra diritto al rimborso del con-
tribuente e potestà accertativa
dell’ufficio, con la conseguen-
za che il credito non si verreb-
be a consolidare alla scadenza
della decadenza dell’accerta-
mento o della liquidazione del-
la dichiarazione.

Tuttavia, la Corte ha ritenuto
direvisionaredettoorientamen-
to in applicazionedei principidi
collaborazione e buona fede nei
rapporti tra fisco e contribuen-
te, di certezza dei rapporti giuri-
dici e di efficienza dell’attività
amministrativa (articolo 97 Co-
stituzione). In considerazione
diciò,igiudicidilegittimitàhan-
no ritenuto che se il contribuen-
te ha presentato la dichiarazio-
nedeiredditi,esponendouncre-
dito chiesto a rimborso, l’ammi-
nistrazioneètenutaaprovvede-
rerispettoallarichiesta–equin-

di anche al suo eventuale dinie-
go – salvo che la norma non pre-
vedaespressamenteinmododi-
verso, nel medesimo termine di
decadenza dell’accertamento.
Allo spirare di tale termine, sen-
za che sia stato adottato alcun
provvedimento, il diritto al rim-
borso si cristallizza nell’"an" e
nel"quantum".

Diconseguenza,ilcontribuen-
te potrà agire in giudizio a tutela
del credito nell’ordinario termi-
ne di prescrizione mentre resta
preclusa all’ufficio ogni conte-
stazione dei fatti posti alla base
delpretesorimborso.

Occorre rilevare che si tratta
di una delle prime sentenze de-
gliultimianni,cheapplicaiprin-
cipidelloStatutoedellaCostitu-
zione anche a favore del contri-
buente, senza porsi particolari
problemi (che, infatti, non com-
petono al giudice di legittimità)
suglieventualiriflessisull’opera-
tività dell’amministrazione. C’è
solo da sperare che ne seguano
altrenellastessadirezione.
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Matteo Prioschi
Arturo Rossi

Nonostante un assegno
mensilesudue siasotto i mille
euro,avoltepuòcapitaredido-
ver restituire parte della pen-
sione, erogata magari diversi
anni prima. Molti lettori del
Sole 24 Ore hanno segnalato
di aver ricevuto una lettera da
partedell’Inpsconcui,asegui-
to di verifiche reddituali, si
chiede la restituzione di parte
diquantogià corrisposto.Con
casi limite come quello degli
eredi invitati a rimborsare
quanto pagato in più al defun-
todal 2002 al 2004.

Un caso limite, appunto,
perchéseèveroche l’Inpsve-

rifica di continuo che le pen-
sioni erogate corrispondano
con i requisiti previsti, di soli-
to i tempi sono decisamente
più rapidi. Attualmente sono
in corso i riscontri relativi al-
le prestazioni del 2010. In ba-
se alla legge 412/1991, l’Istitu-
to di previdenza sociale è te-
nuto a verificare annualmen-
te le situazioni reddituali che
influiscono sul diritto di ac-
cessoalleprestazioniearecu-
perare entro l’anno successi-
vo quanto eventualmente pa-
gato in eccedenza.

Uncasoincuipuòessereri-
chiestalarestituzionediquan-
to erogato può essere quello
incui,peresempio, untitolare
diassegnosocialesi sposacon
unapersonacheha reddito ta-
le da far venir meno il diritto
alla prestazione. In questa di-
rezioneunpassoavanti consi-
stente è stato compiuto negli

anniscorsiconlasottoscrizio-
ne della convenzione tra
l’Inpsel’agenziadelleEntrate,
per effetto della quale l’Istitu-
to nazionale di previdenza
può accedere all’anagrafe tri-
butaria al fine di verificare la
situazioneeconomicaereddi-
tuale dei contribuenti e il rela-
tivo diritto di beneficiare di
prestazionisocialiagevolate.

Una"lineadiretta"cheperò
non c’è ancora con le ammini-
strazioni comunali e in tal ca-
soitempiperlaverificaposso-
noessere più lunghi, perché la
trasmissionedelleinformazio-
ni tra le amministrazioni loca-
li e l’Inps può subire ritardi.
Cosìpuòaccaderechel’Istitu-
to scopra anche qualche anno
dopo, fino all’acquisizione del
certificato di morte, che una
persona è deceduta o che un
extracomunitario titolare di
assegnosocialeinrealtàèrien-
tratonel paesenatale.

È da sottolineare che sulla
materiaèintervenutoilrecen-
tedecretoleggesullesemplifi-
cazioni, numero 5/2012, che
all’articolo16,comma8,modi-
fica l’articolo della legge
412/91: si prevede che con de-
creto del Ministro del lavoro
di concerto con quello
dell’economia,sonoindividua-
te le fattispecie e i termini en-
troiquali, supropostadelpre-
sidente dell’Inps, il termine
delrecupero dicuialcomma2
è prorogato, in ogni caso, non
oltreilsecondoannosuccessi-
vo a quello della verifica. In
pratica, si dà più tempo
all’Inps per il recupero dei de-
biti, mentre finora era stabili-
tochel’istitutoprocedessean-
nualmenteallaverificadellesi-
tuazioniredditualideipensio-
nati incidenti sulla misura o
suldirittoalleprestazionipen-
sionistiche provvedendo en-
tro l’anno successivo, al recu-
perodiquantoeventualmente
pagato ineccedenza.
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INTERPRETAZIONI
LaCassazione innova
il precedente orientamento
che riteneva svincolata
daogni termine
la facoltà di negare il credito

LA DIFFERENZA
Il documento non deve
esserepresentato
all’amministrazione
che è tenuta
a richiederlo d’ufficio

Società. La massima dei notai di Milano

Il revisore di Srl
controlla
anche la gestione

Welfare. Per il committente il Durc è indice di idoneità tecnico-professionale

Il privato mette alla prova l’impresa
con la dichiarazione di regolarità

COLLEGAMENTI
Laconvenzione
con le Entrate consente
l’accesso aidati reddituali
ma manca la lineadiretta
con gli enti locali

Quote rosa al debutto nei cda

Giustizia. L’ufficio deve decidere sulla richiesta nei medesimi tempi di decadenza stabiliti per la rettifica della dichiarazione

Rimborsi legati all’accertamento
È preclusa all’amministrazione ogni contestazione sul diritto «cristallizzato»

Il fondo Futura presentato a Torino

La Cassa geometri
si candida
al secondo pilastro

Gli indebiti sulle prestazioni

La verifica Inps
in Comune ancora
in tempi lunghi

FORUM LAVORO

Le risposte ai quesiti
dei lettori sulle novità
della riforma Fornero

FACOLTÀ
LoStatuto può prevedere
il collegio sindacale
Per funzionamento
ecomposizione
valgono le regole delle Spa
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